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1.1. Oggetto Attività A “Anagrafe patrimoniale, sistema informativo”
L’attività A “Anagrafe patrimoniale e sistema informativo”, consiste nella realizzazione di una puntuale acquisizione dei dati, derivante dal rilievo, censimento, codifica, identificazione dei locali, degli impianti e dei principali componenti tecnologici di tutti gli immobili oggetto di offerta come da Allegato 3 “ Elenco Immobili ed impianti”. L’attività A è comprensiva altresì dell’implementazione del sistema informativo con aggiunta di nuovi “moduli” per la gestione delle richieste di intervento relative all’Attività B.

1.2. Descrizione

All’interno del servizio dovranno essere fornite le seguenti prestazioni:

1. rilievo di dettaglio geometrico e descrittivo dell’immobile, sue pertinenze e dei servizi a rete e sua restituzione su supporti informatizzati e qualora richiesti cartacei (attività a canone per tutta la durata dell’appalto);

2. aggiornamento del rilievo impianti tecnologici di maggior importanza come riportato nell’ Allegato 3, dello stato manutentivo, della rispondenza alle normative vigenti e loro restituzione in maniera tabellare con i dati richiesti dalla Committente (da realizzare con i tempi previsti all’inizio del contratto e da mantenere aggiornato durante tutta la durata dell’appalto);

3. implementazione ed aggiornamento dell’attuale archivio tecnico informatizzato (grafici di rilievo, documentazione tecnica, documentazione fotografica,…) finalizzato alla realizzazione del libretto dell’immobile per tutti i servizi inclusi nell’appalto (attività a canone per tutta la durata dell’appalto);

4. aggiornamento delle pratiche catastali per tutti gli immobili di proprietà relativi all’Allegato 3 e future varianti (attività a canone fino al raggiungimento di almeno 2 aggiornamenti annui);

5. rilievo annuale delle condizioni statico strutturali con restituzione di relazione tecnica indicante le eventuali criticità statiche dell’immobile per tutti gli immobili in uso (immobili di proprietà e in uso da tersi come da Allegato 3);

6. alla consegna del servizio, dopo un tempo stabilito nel presente Disciplinare Tecnico, dovrà essere redatta una relazione tecnica che attesti l’efficienza energetica di tutti gli immobili di proprietà come indicati nell’Allegato 3 e per eventuali nuove acquisizioni. Tali relazioni, dovranno essere aggiornate nel caso di variazioni dell’involucro edilizio e/o della conformazione impiantistica. (attività a canone fino al raggiungimento di almeno 2 aggiornamenti annui);
7. completamento dell’inserimento dei dati nel supporto informativo attualmente in uso con variazione delle maschere di vista (attività a canone per tutta la durata dell’appalto);

8. implementazione nei tempi previsti dal presente Disciplinare Tecnico dell’attuale sistema informativo con aggiunta di nuovi Moduli o eventuale software in affiancamento che si interfacci con il data base generato negli anni precedenti;

9. specifiche del sistema informativo relativo alla gestione delle richieste di manutenzione riparativa e programmata come da Attività B, modifica dell’inserimento delle chiamate, ecc. (attività a canone per tutta la durata dell’appalto).

1.3. Dettaglio delle prestazioni

1.3.1. Rilievo di dettaglio
L’obiettivo specifico del rilievo geometrico-dimensionale è l’individuazione delle dimensioni caratteristiche dell’intero immobile, dei locali ed in particolare delle superfici di ciascun vano e/o porzione significativa con l’indicazione degli impianti presenti all’interno. 

Il sistema di riferimento in cui inserire il rilievo geometrico - dimensionale sarà:

-
per i rilievi esterni plano altimetrici alla scala 1:500, il sistema di riferimento sarà quello catastale, prevedendo il riattacco a punti di riferimento noti;

-
per i rilievi interni ed esterni (compreso sezioni e prospetti) alla scala 1:100, il sistema di riferimento sarà quello a coordinate ortogonali.

La scelta delle unità e sistemi di misura si dovranno uniformare a quelli dei rilievi già presenti in archivio, come per le scale di rappresentazione e per i supporti informatici.

I dati che saranno oggetto del rilievo topografico ed architettonico saranno i seguenti:


Edifici di proprietà

•
Planimetria in scala 1:500, comprese le aree esterne di pertinenza; tale planimetria servirà a definire la suddivisione delle diverse superfici dell’area cortilizia (parcheggi, verde, pavimentazioni).

L’elaborato riporterà inoltre la rilevazione di tutte le tipologie di pozzetti compresi i pozzetti fognari e suddivise secondo la tipologia di servizio asservita.

•
Tutte le piante (compresi, anche se non abitabili, seminterrati, ammezzati, sottotetti e coperture) in scala 1:100; sulle stesse verranno indicati:

- la numerazione progressiva di tutti i locali come da codifica già in uso alla Committente

- la destinazione d’uso

- la classificazione dei locali ad uso medico secondo normativa CEI 64-8 sez.710

- le dimensioni (mq) e l’altezza di tutti i locali

- le quotature dell’edificio (secondo Norme UNI) e le dimensioni di tutte le aperture (porte, finestre, porte-finestra, ecc.)

- l’ubicazione planimetrica dei sanitari

•
Due sezioni significative, di cui una longitudinale ed una trasversale in scala 1:100 ed eventuali sezioni aggiuntive nel caso in cui la geometria dell’edificio sia irregolare

•
Tutti i prospetti principali in scala 1:100 (inclusi i prospetti su affacci interni quali cavedi o cortiletti)

•
Piante, in scala 1:100, riportanti l’ubicazione planimetrica dei terminali d’impianto (quali termosifoni, ventilconvettori, split system, quadri elettrici) e dell’impianto antincendio (estintori, idranti, naspi, centraline e sensori, uscite di sicurezza)

•
Schemi funzionali dei locali tecnologici (centrali e sottocentrali termiche, impianti di condizionamento, ec.)

•
Relazione fotografica dell’esterno di ogni singolo immobile


Edifici non di proprietà

•
Planimetria in scala 1:500, comprese le aree esterne di pertinenza; tale planimetria servirà a definire la suddivisione delle diverse superfici dell’area cortilizia (parcheggi, verde, pavimentazioni).

•
Tutte le piante (compresi seminterrati, ammezzati, sottotetti e coperture) in 

scala 1:100; sulle stesse verranno indicati:

- la numerazione progressiva di tutti i locali come da codifica già in uso alla Committente

- la destinazione d’uso

- la classificazione dei locali ad uso medico secondo normativa CEI 64-8 sez.710

- le dimensioni (mq) e l’altezza di tutti i locali

- le vuotature dell’edificio (secondo Norme UNI) e le dimensioni di tutte le aperture (porte, finestre, porte-finestra, ecc.)

- l’ubicazione planimetrica dei sanitari

•
Piante, in scala 1:100, riportanti l’ubicazione planimetrica dei terminali d’impianto (quali termosifoni, ventilconvettori, split system, quadri elettrici) e dell’impianto antincendio (estintori, idranti, naspi, centraline e sensori, uscite di sicurezza)

•
Schemi funzionali dei locali tecnologici (centrali e sotto centrali termiche, impianti di condizionamento, etc.)

•
Relazione fotografica dell’esterno di ogni singolo immobile

1.3.2. Aggiornamento del rilievo impianti tecnologici
Al fine di avere durante tutto il periodo dell’appalto l’elenco aggiornato delle apparecchiature ed impianti più importanti che determinano i corrispettivi dell’Attività B, si dovrà prevedere l’inserimento nel sistema informativo degli elenchi delle apparecchiature ed impianti di cui all’Allegato 3. 

La definizione delle caratteristiche tecniche e altri dati significativi di ciascun impianto verranno decisi all’atto del primo inserimento in accordo con la Committente. Sarà onere della Ditta Aggiudicataria la creazione delle query  per l’ottenimento dei report come da indicazione della Committente e l’aggiornamento degli elenchi ad ogni variazione impiantistica eseguita dalla medesima Ditta Aggiudicataria o da altra Ditta, compresa la stessa Committente.

E’ altresì onere della ditta aggiudicataria l’inserimento negli elaborati grafici esistenti e futuri, il posizionamento degli impianti ed apparecchiature di maggior importanza che compongono l’Allegato 4 “Tabella complessità delle strutture”.

1.3.3. Implementazione ed aggiornamento dell’attuale archivio tecnico informatizzato
La creazione di una anagrafica immobiliare non può considerarsi esaustiva se non si riesce ad integrare il Sistema Informativo con i documenti di legge propri dell’opera censita.

Tutto ciò non è il Libretto del Fabbricato (inteso come collezione di informazioni utili e di immediato utilizzo da tenere aggiornato) che pure deve esistere, ma di un vero e proprio database collegato a quello più generale dell’Anagrafica Tecnica dell’edificio, che permetta di offrire alla Committente una gestione nel tempo degli immobili sotto un profilo complementare a quello manutentivo.
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Si tratta, di procedere alla creazione di un vero e proprio Sistema Informativo integrato all’Anagrafica del censimento immobiliare.

In sostanza la logica appoggia su due elementi: il TIPO di DOCUMENTO con i suoi descrittori associati e l’OPERA (immobile, struttura, attrezzatura, ecc.)..

In questo modo, il documento relazionato all’opera, ad es. l’intero immobile, diventa la base di riferimento per gli aggiornamenti nel tempo delle scadenze di legge e/o normative che possono invalidare ad esempio il funzionamento di parte o tutta una attrezzatura impiantistica, dei preventivi (e consuntivi) economici al fine di computare le voci di spesa necessarie agli investimenti dei rinnovi tecnologici, della imputazione per anni finanziari di riferimento (budget) al fine della migliore programmazione delle risorse.

Sinteticamente perciò i requisiti fondamentali di un Sistema Informatico di gestione della documentazione collegati agli immobili e ai loro apparati tecnologici dovranno essere:

1. Archiviazione e catalogazione dei documenti

-
possibilità di creazione di un piano di classificazione personalizzato su livelli del documento

-
verifica della disponibilità o meno di un documento

-
possibilità di costruire gruppi di documenti in relazione ad un obiettivo (ad esempio documenti necessari alla richiesta del C.P.I.) con verifica di disponibilità o meno dei medesimi

-
possibilità di associare al documento i soggetti che lo determinano, generando apposite anagrafiche

-
possibilità di estrarre dal documento scelto informazioni specifiche al fine di limitare il tempo di accesso all’originale

-
possibilità di associare al documento le tipologie di archiviazione in uso o da utilizzare in futuro

-
possibilità di generare piani di manutenzione della documentazione (spot, o programmati) al fine di sottoporre a verifica, attraverso il documento, parti edilizie o impiantistiche dell’immobile che presentano problemi da risolvere

-
generazione di report e di stampe personalizzati

2. Gestione delle scadenze temporali e normative

-
ad ogni documento può essere associata una data di scadenza propria se e in quanto prevista da un dispositivo di legge, ciò permette di generare scadenzari di avvertimento indicanti documenti scaduti o in scadenza a cui provvedere per tempo

-
ad ogni documento è associata la possibilità di gestione nel tempo delle disposizioni normative e/o di Legge che possono generare decadimenti di documenti in essere (a partire dal Censimento con la verifica normativa dei componenti);

-
presentazione mediante scadenzario dinamico delle scadenze giornaliere, settimanali, mensili e annuali

-
possibilità di associare un documento scaduto ad un altro sostitutivo con mantenimento della informazione storica

-
generazione di report e di stampe personalizzati

3. Gestione delle uscite economiche

-
ad ogni documento, anche in relazione ad una sua possibile scadenza, possono essere associate voci di costo da sopportare al fine della realizzazione del nuovo documento e perciò di un nuovo intervento (costi tecnici, costi amministrativi, costi di realizzazione delle opere, ecc…); le uscite sono suddivise in preventivate e a consuntivo

-
generazione di report e di stampe personalizzati

La costituzione dell’archivio della documentazione dovrà innanzitutto risolversi nella creazione dell’archivio cartaceo ordinato per immobile collegato al Sistema Informativo, sulla base del creato UFFICIO DOCUMENTAZIONE IMMOBILI AZIENDALI, inserito all'interno dell'Ufficio Patrimonio del Dipartimento di Attività Tecnico Patrimoniali e Tecnologiche

Un sistema opportuno di report, espandibile a piacere, farà in modo di generare i collegamenti opportuni per creare ad esempio:

-
Il Libretto dell’Immobile con tutte le informazioni ritenute necessarie (Questo fascicolo, è un documento fondamentale per la corretta gestione tecnico-operativa delle attività manutentive, e rappresenta l’ulteriore “contenitore” che raccoglie tutte le informazioni relative all’esecuzione dei lavori, siano essi ordinari che straordinari.)

-
Lo scadenziario dei rinnovi necessari dei Documenti

-
Il piano di manutenzione a cui assoggettare la documentazione

1.3.4. Aggiornamento delle pratiche catastali
L’aggiornamento catastale riguarderà gli immobili di proprietà dell’Azienda USL come da Allegato 3. L’aggiornamento comprenderà tutte le fasi necessarie per l’acquisizione, l’elaborazione e la consegna degli elaborati.

Ciò avverrà utilizzando la normativa e le procedure previste dell’Agenzia del Territorio della Provincia di Ferrara, facendo ricorso alle tecniche informatizzate necessarie.

A fronte degli elementi reperiti, mediante l’esecuzione del rilievo architettonico degli edifici e delle relative corti pertinenziali, sarà possibile constatare se quanto censito al Catasto Terreni e quanto al Catasto Fabbricati, corrisponda allo stato di fatto, oppure se sia necessario procedere a denunce di aggiornamento.

Si eseguiranno quindi le dovute procedure per allineare eventuali arretrati ancora inevasi.

Si procederà al confronto delle nuove piante architettoniche ottenuta dal rilievo eseguito, con le planimetrie agli atti. 

Il risultato di tale operazione porterà alla constatazione di probabili difformità, che potranno riscontrarsi nelle mappe del Catasto Terreni in scala 1:2000 o 1:1000, ove è rappresentata la sagoma dei fabbricati e la relativa corte pertinenziale, così come potranno emergere differenze presso il Catasto Fabbricati, nelle planimetrie che rappresentano le unità immobiliari, in scala 1:200. Qui il controllo sarà eseguito anche sulle destinazioni d’uso, sulla suddivisione delle unità immobiliari, e sulla rappresentazione delle parti comuni.

Si procederà quindi alla redazione di Tipi di Frazionamento, per aggiornare l’estensione delle particelle, e di Tipi Mappali per aggiornare la rappresentazione dei fabbricati. In entrambi i casi il lavoro si eseguirà in due fasi, e precisamente:

•
Esecuzione di rilievo topografico (già previsto all’atto del rilievo topografico-architettonico), allo scopo di individuare

· I Punti che definiscono il perimetro dei fabbricati in oggetto e le relative corti pertinenziali, ove compaiano materializzati i confini con muri, recinzioni, cordoli o altro. 

· I Punti Fiduciali in numero sufficiente tali da inscrivere in un triangolazione l’oggetto del rilievo;

· I Punti Vertice e i Punti Direzione individuabili in fabbricati o recinzioni di confine correttamente rappresentati in mappa, siti in prossimità dell’oggetto del rilievo, per permetterne una corretta collocazione nelle mappe.

Per l’esecuzione di detti rilievi, oltre ad un automezzo e ai necessari accessori quali cavalletti, paline, metri a nastro, metri elettronici, si utilizzeranno teodoliti di nuova generazione detti stazioni totali, che permettono la misurazione di notevoli distanze mediante adeguato prisma riflettente, o in caso di distanze inferiori a  200 metri, direttamente mediante il solo raggio laser. Si utilizzerà inoltre ove la presenza di piante e fabbricati lo consentiranno, strumentazione satellitare “G.P.S.” a doppia frequenza. 

•
Calcolo e restituzione degli elementi di rilievo

· Mediante appositi cavi di collegamento e schede, i dati verranno trasferiti su personal computer e a seguito delle opportune verifiche eseguite con software topografici, verranno definitivamente calcolati con il software “Pregeo“ fornito direttamente dal Ministero delle Finanze;

· La rappresentazione nelle forme dovute, di quanto rilevato, così come la trascrizione degli elementi di rilievo, andranno a costituire il  modello 51 ed i relativi allegati. Il tutto verrà presentato presso gli Uffici dell’Agenzia del Territorio di Ferrara.

A fronte delle indicazioni fornite dall’Azienda USL, in merito alla consistenza delle unità immobiliari, all’individuazione di parti comuni, e comunque a tutte quelle informazioni necessarie per identificare correttamente gli immobili in oggetto, si procederà alla redazione delle denunce al Catasto Fabbricati, mediante l’utilizzo del software Ministeriale “Docfa”. 

Si produrranno quindi a tal fine, delle planimetrie che rappresentino la corretta consistenza delle unità, per poi essere acquisite direttamente dal programma Docfa. 

Si procederà quindi alla tematizzazione degli ambienti, all’imputazione delle informazioni relative ai materiali da costruzione utilizzati, e quant’altro richiesto. Il materiale prodotto verrà presentato presso gli Uffici dell’Agenzia del Territorio di Ferrara.

Originale cartaceo di una qualsiasi delle precedenti procedure, verrà quindi depositato presso l’Ufficio Patrimonio del D.A.T.P.T. mentre i file verranno “caricati” nel sistema informativo. 

1.3.5. Rilievo delle condizioni statico strutturali
Tutti gli immobili in uso alla Committente come da Allegato 3, sono soggetti alla verifica annuale dell’idoneità statica secondo quanto riportato dall’Allegato 2 “Manutenzione Programmata” da calendarizzare  nel mese di Agosto di ogni anno.

A seguito della verifica, la Ditta Aggiudicataria, rilascerà apposito certificato di idoneità statica per ciascun immobile ed apposita scheda di intervento per i casi strettamente necessari, sottoscritto da un tecnico abilitato per tale funzione.

1.3.6. Efficienza energetica immobili di proprietà
La prestazione energetica di un edificio esprime la quantità di energia effettivamente consumata o che si prevede possa essere necessaria per soddisfare i vari bisogni connessi ad un uso standard dell’edificio.
La certificazione energetica di un edificio è l’attestazione delle sue prestazioni energetiche attraverso un documento che comprende dati di riferimento che consentano di valutare e raffrontare tali prestazioni, nonché raccomandazioni per il loro miglioramento in termini di costi-benefici.
La procedura di certificazione energetica di un edificio comprende le seguenti fasi:
 - valutazione energetica dell’edificio;
 - classificazione dell’edificio;
 - redazione dell’attestato di certificazione energetica.
Dopo un tempo indicato nel presente Disciplinare Tecnico, la Ditta Aggiudicataria, dovrà presentare per ciascun immobile di proprietà, come indicati nell’Allegato 3, la Certificazione Energetica.
La diagnosi energetica sarà da modificare ogni qualvolta il sistema edificio / impianto subisca delle modifiche con restituzione di nuovo attestato di Certificazione Energetica aggiornata.

Quanto sopra indicato dovrà rispettare le indicazioni del D. Lvo 311/2006 che integra il D. Lvo 192/2005. 

1.3.7. Completamento dell’inserimento dei dati nel supporto informativo attualmente in uso

Sistema Operativo attualmente in uso

La Committente ha attualmente in uso un Data Base Relazionale NPLAN della NTREE Europa srl  rel.2.8.6.42..0.0. 

NPLAN è un ambiente di sviluppo particolarmente indirizzato ad applicativi di "facility management"(AM/FM), censimento, inventari, real estate, gestioni patrimonio immobiliare, nel quale è possibile implementare rapidamente moduli di elevata complessità e flessibilità

NPLAN segue le direttive di Microsoft per la realizzazione di interfacce utenti (Guidelines for User Interface Developer and Designers), in particolar modo permette all'utente di operare in maniera immediata come se utilizzasse l'Explorer del file system di Windows, ove possibile (vista d'insieme/tasto destro per opzioni/trascinamento per le operazioni più comuni): il tasto destro del mouse abilita un menu contestuale dal quale si possono inserire nuovi oggetti, copiare nella clipboard la selezione corrente, duplicarla, spostarla in altre cartelle, o eliminare gli oggetti selezionati.

I dati visibili in alberi, griglie o vista di dettaglio possono essere immediatamente stampati o esportati in Excel o Word per ulteriori elaborazioni, mediante copia & incolla, anche in XML.

Sviluppato su 3 livelli (database-application server-client), model driven (MDA, Model Driven Architecture), con possibilità di scelta della tipologia del client (client tradizionale o thin client su web).

L'application server è basato su tecnologia Caché/Ensemble di Intersystems Corporation, implementato ad oggetti, altamente scalabile (mediante ECP,Enterprise Caché Protocol, e vari sistemi di clustering), con possibilità di estensioni sia di proprietà che di nuove classi.

Piattaforme supportate (server):da Microsoft Windows (2000 sp4, server 2003, XP..) a Linux (Red Hat/Suse,..) HP-UX, OpenVMS, AIX, Apple MacOSX, e altre.

Per un elenco completo si veda

http://www.intersystems.com/cache/technology/product-tables/currentprodlist.html.

Lo storage dei dati è normalmente interno, con la possibilità di accedere a tabelle esterne (in modo trasparente rispetto al sistema) mediante driver ODBC (su SQL Server, Oracle, etc), oppure di utilizzare il motore di workflow di Ensemble per lo scambio dati con procedure e database, tramite "adapters". Inoltre sono disponibili web services (SOAP) per lo scambio dati su reti WAN, via http.

Il database fornisce un duplice accesso di tipo relazionale via SQL e ad oggetti

Una particolare tecnologia di elaborazione di tipo dataflow basata su celle di spreadsheet (tipo Excel) denominate "Neuroni" permette di elaborare espressioni server-side, che fondono SQL, Basic e COS insieme. Le celle vengono valutate a run-time come conseguenza di eventi, e permettono un discreto grado di flessibilità (ogni istanza può potenzialmente avere un comportamento personalizzato).

Il supporto per dati multidimensionali offerto da Intersystems e la capacità di valutare rapidamente espressioni a run-time ha permesso inoltre di realizzare dei motori di distribuzione/aggregazione multidimensionali applicabili all'analisi dei costi e degli spazi.

Uno strato di metadati che descrive le relazioni ad albero (denominate viste) fra le classi esistenti, implementate sulla base di algoritmi di teoria dei grafi, permette un browsing agevole di strutture dati complesse senza degrado di prestazioni all'aumentare del numero di classi (anche centinaia, in una vista). Queste informazioni, insieme ai sorgenti che riguardano la parte di business, e la descrizione dell'interfaccia utente,su richiesta sono disponibili agli utenti finali.

La parte server utilizza SQL, Caché Object Script (COS), Caché Basic (sintassi come Microsoft Visual Basic, ma con estensioni per la persistenza degli oggetti e le proiezioni oggetto-relazionale) e "Neuroni", con il supporto di svariati linguaggi, oltre a quelli già utilizzati: da Microsoft C# (e tutti quelli basati su .NET), Java, Python, Perl, PHP,Javascript, ActiveX, etc etc.

La parte client (Windows) è scritta in C++ (Microsoft) e Delphi. E' estendibile mediante configurazione di metadati, inoltre le forms possono essere personalizzate (supporta Javascript, Vbscript e Python Script come linguaggi di scripting).

La parte Web è scritta in un metalinguaggio che produce Javascript, HTML, CSS e CSP (Caché Server Pages), estendibile mediante configurazione di metadati o personalizzazione di forms (ASP, ASP.NET, CSP, etc).

Sono supportati files in formato Autodesk DXF/DWG nel client Windows in NPLAN 2.8 (DWG mediante librerie di Open Design Alliance), in NPLAN 3.0 è supportato il formato Autodesk DWF sia su client Windows che su web.   La visualizzazione 3D è basata su librerie OpenGL.

I profili utente sono di tipo role-based, strutturati in gruppi, i ruoli possono essere assegnati (R/W/X) in maniera molto dettagliata alle numerose risorse mediante Access Control List (ACL), meccanismi di ereditarietà permettono di limitare la quantità di informazione da gestire. Il livello di dettaglio delle ACL permette di inibire/autorizzare l'accesso ad una classe di oggetti, ad un singolo campo, o, all'occorrenza, ad una singola istanza, o ad un campo di una singola istanza.

La tecnologia di Intersystems offre possibilità di crypting dei database, sistemi di shadowing, autenticazione mediante Kerberos, in aggiunta alla possibilità (in NPLAN 3.0) di accedere all'Active Directory Service Interfaces (ADSI) di Microsoft.   Completa con la suite Microsoft Office, grazie ai driver ODBC che rendono i dati visibili e, all'occorrenza modificabili, in Word, Excel, Access, etc. Import/export di viste ad albero su file XML, via web services, o tramite adapters. L'interfaccia web è integrabile in portali. Accesso tramite web server IIS o Apache, possibilità di creare pagine CSP e/o web services in tempi ridotti.

Completamento inserimento dati

Il data base esistente, dovrà essere completato con l’inserimento dei dati alfanumerici che la Committente concorderà con la Ditta Aggiudicataria, al fine di possedere tutti i dati tecnico-giuridico-amministrativi necessari ad individuare ciascun immobile nella sua interezza. Per far ciò, occorrerà modificare le viste a video affinché tali dati possano essere prelevati per creare report di stampa di analisi con altri software.

I dati da inserire sono in parte in possesso della Committente ed in parte da rilevare.

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, sono già inseriti superfici e volumi netti per ogni edificio, mentre sono da inserire superfici e volumi lordi.

Un’ulteriore modifica alle viste è la possibilità di aggregare i locali non per piano ma per attività lavorativa: reparto, servizio, locale tecnico, ecc.

1.3.8. Implementazione del sistema informativo
L’implementazione del sistema informativo, dovrà tener conto dei seguenti componenti:

· sviluppo del sistema gestionale

· sistemi di integrazione con altri sistemi aziendali (sistema amministrativo contabile EUSIS, sistema amministrativo contabile ORDINI.NET, archivio apparecchiature elettromedicali EMPOWER, Gestione del verde, Telecom, ecc......) questo anche perché si intende sfruttare la soluzione proposta per soddisfare in modo esaustivo e tempestivo le crescenti e mutevoli necessità informative originate da attori interni all'AUSL o esterni (normative, Regione, Ministeri, ecc.. )
· sistema di analisi direzionale e statistica

· servizio di installazione, configurazione e messa a punto del sistema proposto

· servizi di formazione e di assistenza all'avviamento dei sistema proposti

La Ditta Aggiudicataria, sulla base dei tempi indicati dalla Committente dovrà produrre un dettagliato piano attuativo corredato di un chiaro cronoprogramma (preferito Gantt), che potrà essere modificato, solo previo accordo tra le parti, qualora intervengano particolari esigenze della Committente o per la necessità di adeguarsi a obblighi di legge e deve comprendere:

· l'indicazione di tutte le fasi del progetto (fornitura, installazione, configurazione, formazione, assistenza all'avvio, collaudo)

· l'elenco delle attività per ciascuna fase

· la tempistica di progetto

· il flusso e la sequenza delle attività e le relative interdipendenze, con l'indicazione dei punti chiave, da associare eventualmente ai collaudi
L'applicativo potrà prevedere nel software in uso degli appositi moduli di servizio, che permettano agli amministratori del sistema di gestire tutte le attività necessarie al funzionamento del sistema a regime.

Attualmente i moduli integrati nell'applicativo in uso sono:

CALL CENTER (Gestore)

IMPIANTI (Gestore) modulo manutenzioni riparative e programmate

ASSET (Committente) Ufficio Patrimonio e Servizio Tecnico

PROPERTY (Committente) Ufficio Patrimonio

TELECOM (Committente) Ufficio Telefonia (ICT)

In alternativa si chiede vengano proposti software o applicativi in grado di soddisfare le esigenze richieste dalla Committente descritte nel capitolo successivo.

Sarà valutata la qualità complessiva del progetto in termini di capacità del fornitore di gestione del progetto e di analisi di fattibilità, di maggiore o minore invasività del modello adottato, in termini di impatto sugli operatori e sull'organizzazione in modo particolare per il piano di formazione, di qualità tecnica intrinseca della documentazione a corredo del progetto o costituente il progetto stesso.
Tutte le fasi di sviluppo del software dovranno essere concordate e valutate dalla Committente in modo tale che alla scadenza dei tempi previsti non si presentino difformità rispetto a quanto stabilito dal presente Disciplinare Tecnico.
1.3.9. Specifiche sistema informativo per la gestione dell’Attività B

Per la gestione dell’Attività B Manutenzione Edile ed impiantistica ripartiva e programmata, attualmente l’Azienda USL si serve del sistema N-Plan precedentemente descritto, e più precisamente il Modulo Impianti e Modulo Call Center. 

L’inserimento delle chiamate avviene attraverso un numero verde al quale risponde un operatore di call center che attiva la procedura di inserimento chiamata nel sistema informativo e allerta i tecnici.
Nell’ambito dell’appalto si chiede all’appaltatore che, effettui migliorie al sistema informativo modificandolo o affiancandolo con altro software che dialoghi con quello esistente, avente piattaforma applicativa flessibile, in modo da poter inserire durante il periodo di contratto modifiche e soluzioni che ne migliorino l’utilizzo senza l’ausilio di appositi specialisti e che permetta di ottenere i seguenti risultati minimi:
1- Tracciabilità di tutte le richieste, riduzione dei tempi di apertura, esecuzione e chiusura degli interventi di riparazione

E’ necessario che il software per la gestione delle richieste garantisca la tracciabilità di tutte le richieste che siano esse:
· a canone

· extra canone eseguite dal Multiservice

· extra canone eseguite con maestranze interne

· eseguite con ditte esterne 
Le richieste di intervento dovranno essere inserite attraverso il modello sotto riportato (preso come esempio) da “collegare” alla pagina Intranet della Committente al quale si accederà inserendo il proprio User Name e Password:

	MODULO       RICHIESTA       INTERVENTO


	Codice Immobile
	Indirizzo Immobile
	Presidio/Distretto/Dipartimento

	DEVE USCIRE IN AUTOMATICO UNA VOLTA INDICATO IL PRESIDIO E L’INDIRIZZO
	MENU ATENDINA IN RELAZIONE AL PRESIDIO/DISTRETTO/DIPARTIMENTO
	CAMPO OBBLIGATORIO CHE ATTIVA IL MENU A TENDINA INDIRIZZO IMMOBILE

	Richiesta avanzata da:

(nome e cognome):
	Reparto/U.O./Servizio
	Telefono del chiamante

	CAMPO OBBLIGATORIO

LIBERO
	CAMPO OBBLIGATORIO

LIBERO
	CAMPO OBBLIGATORIO

LIBERO


	                                              □Edile                     □Serramentista

Tipologia della richiesta:        □Elettrico               □Falegnameria                 □Arredamento

                                              □Idraulico               □Impianti Speciali          □Altro: ____________

BARRANDO UNA ATTIVITA’ NEL CAMPO DESCRIZIONE RICHIESTA SI ATTIVA LA “TENDINA” RELATIVA  

	Descrizione della richiesta: SE “VARIA” ATTIVA LA FINESTRA DI SCRITTURA LIBERA______________________
[image: image5.jpg]
____________________________________________________________________________

N.B. DOPO UN CERTO PERIODO BISOGNA VERIFICARE LE RICHIESTE “LIBERE” PER VEDERE SE SI POSSONO IMPLEMENTARE QUELLE DEFINITE A TENDINA




	Richiesta n° ______/_____ ATTRIBUITO DIRETTAMENTE ALL’INSERIMENTO NEL SISTEMA INFORMATIVO
□ Intervento a canone                                                     □Intervento extra canone

LE RICHIESTE RICONOSCIUTE OVVIAMENTE EXTRACANONE VANNO INDIRIZZATE DIRETTAMENTE AI TECNICI USL DIVISE PER ZONA E TIPO

LE RICHIESTE A CANONE (O QUELLE IN DUBBIO) VANNO AI TECNICI DELLA DITTA AGGIUDICATARIA  PER VALUTAZIONE


INSERIRE TABELLA CON INDICE DI SODDISFAZIONE CLIENTE (CON 3-4 DOMANDE)

Data e ora _DEVE USCIRE IN AUTOMATICO_

                                                                  Firma (richiedente) ______________________________

Il modello deve avere dei campi obbligatori (impostabili) che condizionano l’inoltro della richiesta alla ditta appaltatrice.

Il campo “argomento della richiesta” deve essere standardizzato e selezionato da un elenco prefissato ma modificabile facilmente durante il corso dell’appalto, come nell’esempio sotto riportato:

	MANUTENZIONE EDILE

	N°
	Descrizione
	

	1
	Porta rotta
	

	2
	Finestra rotta
	

	3
	Porta REI rotta
	

	4
	Vetro rotto
	

	5
	Tapparella rotta
	

	6
	Zanzariera rotta
	

	7
	Veneziana rotta
	

	8
	Serratura rotta
	

	9
	Ripresa intonaco
	

	10
	Controsoffitto rotto
	

	11
	Ripresa tinteggiatura
	

	12
	Riparazione pavimento / rivestimento
	

	13
	Sedia / poltrona rotta
	

	14
	Tavolo rotto
	

	15
	Comodino rotto
	

	16
	Letto rotto
	

	17
	Barella rotta
	

	18
	Maniglione handicap rotto
	

	19
	Corrimano rotto
	

	20
	Grondaie da pulire
	

	21
	Ripresa pavimentazione esterna
	

	22
	Infiltrazione d'acqua
	

	23
	Varia
	

	 
	 
	 


	IMPIANTI SPECIALI

	N°
	Descrizione
	

	1
	Ascensore bloccato vuoto
	

	2
	Ascensore bloccato con persone all'interno
	

	3
	Malfunzionamento ascensore
	

	4
	Luce cabina guasta
	

	3
	Pulsante allarme rotto
	

	4
	Magnete rotto
	

	5
	Centrale antincendio in allarme
	

	6
	Gruppo Continuità guasto
	

	7
	Varia
	

	 
	 
	 

	
	
	

	
	
	

	IMPIANTI ELETTRICI

	N°
	Descrizione
	

	1
	Neon/lampadina guasta
	

	2
	Manca corrente
	

	3
	Interruttore / prese rotto
	

	4
	Lampada di emergenza guasta
	

	5
	Impianto di chiamata guasto
	

	6
	Estrattore/ventola guasto
	

	7
	Impianto TV guasto
	

	8
	Citofono guasto
	

	9
	Varia
	

	 
	 
	


	TERMO IDRICO SANITARIO

	N°
	Descrizione
	

	1
	Acqua sanitaria fredda
	

	2
	Scarico otturato
	

	3
	Vaschetta WC rotta
	

	4
	Sedile WC rotto
	

	5
	Rubinetto rotto
	

	6
	Sostituzione bombole addolcitore
	

	7
	Addolcitore guasto
	

	8
	Freddo in ambiente
	

	9
	Caldo in ambiente
	

	10
	Accensione riscaldamento
	

	11
	Condizionatore guasto
	

	12
	Perdita acqua termosifone
	

	13
	Perdita acqua da split/fan coil
	

	14
	Perdita acqua sanitari
	

	15
	Varia
	

	 
	 
	 


	RICHIESTA EXTRA CANONE

	N°
	Descrizione
	

	1
	Richiesta prolunga
	

	2
	Richiesta ciabatta / multipresa
	

	3
	Installazione quadretto prese
	

	4
	Installazione ventola / aspiratore
	

	5
	Installazione condizionatore
	

	6
	Copia chiavi
	

	7
	Sostituzione serratura (per perdita chiavi)
	

	8
	Installazione mensola
	

	9
	Installazione accessori bagno
	

	10
	Porta / finestra rotta per dolo
	

	 
	 
	


La richiesta inoltrata verrà inserita nel sistema informativo senza l’ausilio di operatori e smistata automaticamente ai tecnici della ditta appaltatrice a seconda della tipologia (edile, elettrica, termoidraulica, ecc..)

Il tecnico della ditta appaltatrice verificherà il tipo di richiesta e la smisterà all’operatore (i tempi di questo passaggio devono rimanere evidenziati) attraverso il sistema informativo al terminale portatile di cui dovrà essere dotato ciascun operatore.

La ditta appaltatrice dovrà apporre un codice a barre in ogni struttura ed ambiente definito (reparto, servizio, locale tecnico, impianto, ecc.) come più dettagliatamente indicato nella sotto riportata tabella:
	IMMOBILI / IMPIANTI
	LIVELLO DI SUDDIVISIONE
	NOTE

	Ospedali
	Reparto / Servizio
	

	Strutture Socio sanitarie
	Reparto / Servizio
	

	Strutture Ambulatoriali
	Piano
	

	Strutture Uffici
	Piano
	

	Gruppi Pressurizzazione Antincendio
	Impianto
	

	Centrali idriche
	Locale
	

	Centrali termiche
	Locale
	

	Sottostazioni termoidrauliche
	Locale
	

	Refrigeratori acqua
	Impianto
	

	Trattamento acqua
	Impianto
	

	Impianti elevatori
	Impianto
	

	Gruppi elettrogeni
	Impianto
	

	Impianti Fotovoltaici
	Impianto
	

	Cabine Trasformazione
	Locale
	

	Locali Power Center
	Locale
	

	
	
	


Il codice a barre dovrà identificare la data, l’orario di inizio intervento, l’ambiente, il nome dell’operatore ed ogni altro dato utile.

L’operatore arrivato sul posto scannerizzerà con il terminale portatile il codice a barre inserendo i dati nel sistema informativo, eseguirà l'intervento e prima di lasciare gli ambienti ripasserà con il terminale sopra il codice a barre per inserire nel sistema informativo l’orario di fine intervento.

Durante l’esecuzione dell’intervento, se non sarà possibile completarlo, l’operatore attiverà la procedura sospensiva indicandone le cause.

L’operatore una volta completato l’intervento chiuderà la richiesta facendola firmare dal richiedente (possibilità di forzatura motivata), la invierà al server che in automatico attraverso il software aggiornerà l’elenco richieste. 

Le richieste che sono extra canone (vedi tabella precedentemente indicata), saranno indirizzate dal software direttamente ai tecnici della Committente divise per zona e tipologia i quali, a lavoro compiuto, avranno la possibilità di chiuderle attraverso il sistema informativo (possibilità solo per questa tipologia di richiesta)

Se una richiesta con lo stesso argomento arriverà più volte dallo stesso reparto, in un intervallo di tempo impostabile, il sistema informativo invierà un allarme (mail-sms) come evidenza di un problema o di sollecito, o di riparazione effettuata male o di altre anomalie da chiarire.

2- Chiamate urgenti e fuori orario di servizio

Per le urgenze e fuori orario di servizio le chiamate dovranno essere telefoniche e dovranno arrivare ai tecnici della Ditta Appaltatrice e/o Reperibili attraverso un centralino con risponditore automatico che indirizzerà loro la telefonata e automaticamente inserirà la richiesta nel sistema informativo.

Esempio:

In orario di servizio:

– Urgenza - Premi 1

Indirizza la telefonata ai tecnici della ditta appaltatrice ed inserisce nel sistema informativo (da completare con dati mancanti entro la giornata da parte dei tecnici della ditta appaltatrice)

– Chiamata Normale - Premi 2

Nel primo periodo inoltrata al Call Center dopo un periodo come di seguito indicato, messaggio che dice “Utilizzare modulo presente sulla pagina intranet”

Fuori orario di servizio:

Procedura per indirizzare la telefonata al reperibile della ditta appaltatrice (es. divisa per zona)

Dopo un periodo, come di seguito indicato, di sovrapposizione delle due procedure per il collaudo del corretto funzionamento, le richieste effettuate in orario di servizio non urgenti potranno essere inviate alla Ditta Appaltatrice solo attraverso il modello inserito nella pagina intranet della Committente.

Quando una richiesta viene chiusa, il richiedente (cliente) deve avere la possibilità, richiamando il modulo di richiesta, di dare un voto all’esecuzione dell’intervento indicando il proprio grado di soddisfazione.

3- Possibilità di analisi delle richieste attraverso estrazione di report agili ed immediati

Il sistema informativo dovrà consentire l’analisi delle richieste attraverso estrazione di report agili ed immediati.

Le richieste che vengono chiuse nei tempi stabiliti (impostabili nel sistema informativo), saranno consegnate all’archivio per i report di analisi, attività, controllo e gestione procedure di qualità della Committente.

Le richieste che non vengono chiuse nei tempi stabiliti (impostabili nel sistema informativo), dovranno essere evidenziate con possibilità di allarme, inviando mail e sms e con possibilità di report.

L’indirizzamento degli allarmi sarà verso i tecnici della Committente ed ai tecnici della Ditta Appaltatrice. 

Ciascun tecnico della Committente potrà stampare il report e discuterlo con i tecnici della Ditta Appaltatrice durante le riunioni periodiche per analizzare i problemi che impediscono la chiusura delle richieste nei tempi previsti nel Disciplinare Tecnico Attività B.

4- Calendarizzazione delle manutenzioni programmate come nell’Allegato 2 “Manutenzione Programmata” con inserimento delle check list finali di manutenzione

Il sistema informativo dovrà permettere l’inserimento della calendarizzazione di tutte le manutenzioni programmate come evidenziate nell’Allegato 2 “Manutenzione Programmata” con evidenza delle manutenzioni già effettuate ed il relativo esito.

Se l’esito della manutenzione programmata risulta negativo dovranno essere evidenziate le anomalie attraverso mail, sms, ecc. ai tecnici della Committente ed automaticamente il sistema informativo dovrà generare una richiesta riparativa.

La calendarizzazione, deve essere eseguita entro la fine di ogni anno precedente all’anno delle verifiche. Ciascun tecnico della Committente deve avere la possibilità di stampare l’elenco diviso per struttura, data, e tipo manutenzione periodica.

E’ onere della Ditta Appaltatrice di “collegare”, entro un tempo indicato nell’Allegato 2 “Manutenzione Programmata”, copia del verbale/libretto aggiornati all’ultima verifica in f.to PDF,
Il sistema informativo deve dare la possibilità di impostare un allarme (mail-sms) da parte dei tecnici della Committente che li avvisi prima della data prevista per la manutenzione programmata e nel caso in cui i tempi previsti per il “collegamento dei verbali/libretti non venga rispettato.

5- Sistema Monitoraggio consumi ed impianti

Allo stato attuale la Committente ha in essere diversi sistemi di rilevazione allarmi e monitoraggio di misure energie e consumi. Più precisamente dispone:

· Rilevazione produzione energia ed allarmi malfunzionamenti con rilancio via mail per gli impianti fotovoltaici attraverso internet sito SunGuard Proxime

· Rilevazione produzione di energia ed allarmi malfunzionamenti con rilancio attraverso mail e sms attraverso il software utilizzabile in internet Easycon Power Control per tutti un totale di 62 punti di rilievo e controllo.

· Tele gestione e rivelazione allarmi delle centrali termiche viene eseguito attraverso il software applicativo per la gestione delle comunicazioni tra computer centrale e unità periferiche (centrali termiche, centrali frigorifere, impianti, ecc.) TELECOSTER SWC 701 che permette la tele gestione di tutte le apparecchiature di comando e di regolazione presenti negli impianti in modo: 

    Diretto 

   Tramite linea telefonica (fissa, GSM) 

   Rete ETHERNET 

Inoltre permette l’acquisizione e memorizzazione degli allarmi e rilancio degli stessi in forma vocale a telefoni fissi, e/o SMS a cellulari, ad altri computers, la visualizzazione, memorizzazione, elaborazione delle misure (temperature, livelli, pressioni, ecc.) e degli eventi (stati, comandi) 

Questo sistema è già presente su tutti gli impianti evidenziati nell’ Allegato  3 “Elenco Immobili e Impianti”.

E’ obbligo della ditta aggiudicataria il mantenimento dell’efficienza dei sopracitati sistemi,  l’aggiornamento dei software, hardware e ogni altro componente necessario al regolare funzionamento dei sistemi stessi.

Tutti gli allarmi che fanno capo al gestore uscente, saranno indirizzati alla ditta aggiudicataria nei tempi di seguito previsti.

6- 
Modulo energia per inserimento dell’energia consumata e autoprodotta
L’aggiudicatario avrà l’onere della creazione di un nuovo Modulo Energia nel quale dovrà inserire in manuale o preferibilmente in automatico con la periodicità sotto indicata i consumi per ciascuna struttura in contratto:

	U.M
	MISURA
	PERIODICITA’
	NOTE

	mc
	Gas per riscaldamento
	Mensile
	

	Kcal/h
	Teleriscaldamento
	Mensile
	

	mc
	Gas per autoproduzione
	Mensile
	

	mc
	Acqua fredda sanitaria
	Settimanale
	

	mc
	Acqua calda sanitaria
	Settimanale
	

	mc
	Acqua antincendio 
	Settimanale
	

	mc
	Acqua calda autoprodotta da cogenerazione
	Mensile
	

	kfrig/h
	Acqua fredda autoprodotta da tri generazione
	Mensile
	

	mc
	Acqua calda autoprodotta da solare termico
	Mensile
	

	kWh
	Energia elettrica 
	Mensile
	

	kWh
	Energia elettrica consumata dai gruppi refrigeratori (>50kWf)
	Settimanale
	

	kWh
	Energia elettrica autoprodotta da cogenerazione
	Mensile
	

	kWh
	Energia elettrica autoprodotta da fotovoltaico
	Mensile
	

	GG
	Gradi giorno
	Mensile
	

	
	
	
	


E’ facoltà della ditta aggiudicataria l’installazione delle apparecchiature occorrenti per le misure sopra indicate dove mancanti.

Il sistema informativo dovrà dare la possibilità di consultare ed esportare i dati in tabelle, con possibilità di creazione di diagrammi in modo da poter analizzare gli andamenti dei consumi e la proiezione dei costi.

Inoltre dovrà dare la possibilità ai tecnici della Committente di inserire percentuali di scostamento sopra le quali verranno inviati allarmi (email – sms) per analizzare gli andamenti anomali e prendere provvedimenti in merito.

1.3.10. Prestazioni integrative comprensive nel canone annuale

In caso di modifiche al quadro normativo delle verifiche, la Ditta Appaltatrice è tenuta ad adottare tutti i provvedimenti necessari per il rispetto delle verifiche, ivi comprese tutte le procedure per l’affidamento o la richiesta delle verifiche stesse ad un nuovo soggetto introdotto dall’evolversi della normativa.

La Ditta Aggiudicataria ha l’onere di prendere in carico l’hardware ed il software relativo alla gestione dell’appalto attualmente in uso alla Committente, di manutentarlo e di aggiornarlo per migliorarne le prestazioni e consentirne il regolare funzionamento per tutta la durata del contratto.

Al termine del contratto si intende che sia l’hardware che il software rimarranno di proprietà esclusiva della Committente.

Formazione all’uso del sistema informativo

La Ditta Aggiudicataria ha l’onere di formare, attraverso corsi di studio, il personale della Committente all’uso e alla gestione del sistema informativo proposto. La formazione dovrà essere organizzata ogni qual volta si eseguiranno aggiornamenti o migliorie al sistema informativo  e comunque quando la Committente lo ritenga necessario.
1.4. Ammontare dell’attività A
L’importo complessivo massimo dell’Attività A è di € 491.000,00 I.V.A. esclusa, previsto per la durata del contratto.

Tale importo ha carattere forfettario con riferimento alla durata dell’intero periodo contrattuale 9 (nove) anni  è stimato in relazione ai volumi in mc. calcolati sul patrimonio immobiliare a tutt’oggi censito in base all’Allegato 3 “ Elenco Immobili ed Impianti”

Tale importo non è soggetto ad offerta in aumento.

Le variazioni saranno calcolate secondo le modalità definite nell’articolato successivo.


1.5. Corrispettivi 

Il corrispettivo per lo svolgimento delle attività di cui all’art. precedente, sarà pari all’importo offerto.

Questo corrispettivo assume la natura di canone periodico soggetto ad aggiornamento sulla base dei volumi in mc. dei locali relativi al patrimonio immobiliare che verrà accertato nel corso dell’appalto. L’aggiornamento sulla base delle quantità variate avverrà secondo il prezzo unitario specifico desunto dalla seguente formula:

Canone forfettario annuo offerto per l’ ATTIVITA’ “A"

Cfa = (Iba  * (1-%A)) / 9

Dove:

Cfa
=
canone forfettario annuo offerto per “Attività A”

Iba

= 
Importo forfetario a base di gara per “Attività A”

%A

=
Sconto percentuale offerto per “Attività A”

9

=
Periodo contrattuale

Il prezzo unitario annuo al metro cubo offerto per  ATTIVITA’ “A” perciò sarà:

Cmc = Cfa / Vba
Dove:

Cmc
=
Canone annuo a mc offerto per “Attività A”

Cfa
=
Canone forfettario annuo offerto per “Attività A”
Vba
=
Volume manutenzionato degli immobili posto a base di gara Allegato 3 “Elenco Immobili e Impianti”

1.6. Variazione Corrispettivi

Se durante il periodo contrattuale si dovessero verificare delle variazioni di volume rispetto all’Allegato 3 “Elenco Immobili ed Impianti”, alla fine di ogni anno da contabilizzare, si procederà all’aggiornamento dell’ importo “Attività A”.

Verrà contabilizzata quindi l’esatta quantità di volume manutenzionato in mc. in aumento o riduzione, la quantità modificata, determinerà il nuovo canone da corrispondere.

Le variazioni di volume saranno conguagliate annualmente attraverso al seguente formula:








Ceffa=Cmc*Veff

Dove:

Ceffa
=
Canone forfettario annuo effettivo offerto per “Attività A”

Cmc

=
Canone annuo a mc offerto per “Attività A”

Veff

=
Volume manutenzionato immobili nell’anno in corso di contabilizzazione ATTIVITA’ “A”

1.7. Revisione prezzi

La revisione prezzi per l’Attività A non è prevista in quanto la natura delle prestazioni riconducibili all’attività del canone sono prestazioni connesse ad implementazione del software ed integrazioni accessorie, nonché attività di consulenza stimata in relazione ai tariffari professionali non soggetti a revisione periodica.

1.8. Personale addetto Organigramma minimale

All’inizio della gestione la ditta aggiudicataria deve notificare per iscritto alla Committente:

· nominativo e recapito di tutti i soggetti interessati allo svolgimento del contratto e loro sostituti;

· nominativo e recapito telefonico delle persone responsabili e degli addetti alla gestione, dei loro eventuali sostituti durante gli orari di servizio e durante le ore di funzionamento del sistema informativo;

· nominativo e recapito telefonico della o delle persone responsabili della gestione del sistema informativo e degli studi tecnici professionali o privati per ciascun tipo di servizio da fornire con l’Attività A;

a) La Committente si riserva la facoltà di dare il proprio gradimento per ogni singolo elemento del personale utilizzato nell’ambito dell’espletamento dell’Appalto e di chiedere la sostituzione degli elementi non graditi.

b) Tutto il personale che presterà servizio all’interno delle strutture della Committente, dovrà essere munito di cartellino di riconoscimento come previsto dalla Legge vigente.

L’elenco del personale e dei requisiti minimi è inserito nella seguente Tabella:

	ELENCO PERSONALE MINIMALE

	FUNZIONE
	REQUISITI MINIMI
	ORARIO DI PRESENZA
	N° PERSONE IN IMPIEGO

	Responsabile Settore Informativo
	Diploma di Perito Informatico o laurea equipollente. Esperienza documentata di almeno 10 anni


	Dal lunedì al venerdì:
-dalle 09,00 alle 12,00
-dalle 14,00 alle 17,00

	1

	Professionista 

Censimento Immobili

Catasto
	Diploma di Perito Edile o Geometra o laurea equipollente.

Esperienza documentata di almeno 10 anni.

 
	Su richiesta
	1

	Professionista 

Edile Strutturale
	Laurea in Ingegneria edile strutturista.

Esperienza documentata di almeno 10 anni.

 
	Su richiesta
	1

	Professionista 

Certificazione Energetica
	Abilitazione alla certificazione Energetica.

Esperienza documentata di almeno 10 anni.

 
	Su richiesta
	1

	Rilievo Impianti tecnologici
	Diploma di Perito Industriale o laurea equipollente.

Esperienza documentata di almeno 10 anni.

 
	Su richiesta
	1


1.9. Tempi e termini per l’esecuzione dei servizi

Data la particolarità del presente Appalto, i termini iniziali e finali dei servizi sono stabiliti in rapporto alla natura delle prestazioni ed alle esigenze della Committente. I tempi indicati si intendono sia alla consegna del servizio / immobile che ad ogni richiesta successiva per tutta la durata del contratto. In via generale e non esaustiva, si indicano quali termini minimi e inderogabili i seguenti:

1) Entro 15 gg dalla consegna del servizio, la ditta aggiudicataria dovrà presentare un dettagliato piano attuativo relativo all’implementazione del sistema informativo corredato di un chiaro cronoprogramma (preferito Gantt) indicante:

•
tutte le fasi del progetto (fornitura, installazione, configurazione, formazione, assistenza all'avvio, collaudo)

•
l'elenco delle attività per ciascuna fase

•
il flusso e la sequenza delle attività e le relative interdipendenze, con l'indicazione dei punti chiave, da associare eventualmente ai collaudi

2) 
Entro 3 mesi dalla consegna degli immobili, la ditta aggiudicataria dovrà eseguire il rilievo di dettaglio  come indicato nel presente Disciplinare Tecnico, di edifici o parti non censite e di nuovi rilievi per varianti successive, ed inserirlo nel sistema informativo.

3) Entro 3 mesi dalla consegna degli immobili, la ditta aggiudicataria dovrà eseguire il rilievo degli impianti tecnologici  come indicato nel presente Disciplinare Tecnico, di impianti non rilevati e di nuovi rilievi per varianti successive, ed inserirlo nel sistema informativo.

4) Entro 3 mesi dalla consegna del servizio, la ditta aggiudicataria dovrà eseguire l’implementazione dell’archivio dati con i rilievi mancanti e per varianti successive

5) Entro 3 mesi dalla consegna degli immobili, la ditta aggiudicataria dovrà eseguire l’aggiornamento catastale per le parti mancanti e per varianti successive.

6) Entro ogni mese di Agosto di ogni anno dalla consegna del servizio, la ditta aggiudicataria dovrà eseguire la verifica di idoneità statica degli immobili consegnati e varianti successive.

7) Entro 7 gg dalla consegna del servizio, la ditta aggiudicataria dovrà prendere in carico il sistema informativo attualmente in uso alla Committente
8) Per 6 mesi e non oltre dalla consegna del servizio, la modalità di inserimento delle richieste di manutenzione potranno sovrapporsi sia per via telefonica che attraverso il modello inserito nella pagina intranet.

9) Entro 3 mesi dalla consegna del servizio, la ditta aggiudicataria dovrà consegnare le certificazioni energetiche 

10) Entro 3 mesi dalla consegna del servizio, la ditta aggiudicataria dovrà completare la posa dei codice a barre per il sistema di identificazione in ogni livello di suddivisione come indicato nel presente Disciplinare Tecnico.
11) Entro 15 gg dalla consegna del servizio, la ditta aggiudicataria dovrà prendere in carico il sistema di monitoraggio consumi ed allarmi

L’inosservanza di tali termini verrà sanzionata con l’applicazione delle penali stabilite successivamente.

1.10. Penali

Le inadempienze agli obblighi contrattuali determineranno l’applicazione delle seguenti penali fatto salvo il risarcimento del danno di cui allo Schema di Convenzione.
1. Consegna cronoprogramma e piano attuativo implementazione sistema informativo: 
•
per ogni giorno di ritardo della consegna, verrà applicata una penale pecuniaria pari a  2000 (duemila) Euro;

•
per il mancato rispetto non giustificato del cronoprogramma, verrà applicata una penale pecuniaria giornaliera pari a  5000 (cinquemila) Euro;

2. Rilievo di dettaglio:

•
per ogni giorno di ritardo nel rilievo e inserimento nel sistema informativo, per ogni rilievo verrà applicata una penale pecuniaria pari a  1000 (mille) Euro;

3. Rilievo degli impianti tecnologici:

•
per ogni giorno di ritardo nel rilievo e inserimento nel sistema informativo, per ogni impianto verrà applicata una penale pecuniaria pari a  1000 (mille) Euro;

4. Implementazione dell’archivio dati:

•
per ogni giorno di ritardo nell’implementazione dell’archivio dati nel sistema informativo, per ogni tipologia di dati verrà applicata una penale pecuniaria pari a  1000 (mille) Euro;

5. Aggiornamento catastale:

•
per ogni giorno di ritardo nell’aggiornamento catastale, per ogni immobile verrà applicata una penale pecuniaria pari a  1000 (mille) Euro;

6. Verifica statica;

•
per ogni giorno di ritardo nella verifica statica per ogni immobile, verrà applicata una penale pecuniaria pari a  1000 (mille) Euro;

7. Presa in carico del sistema informativo attualmente in uso:

•
per ogni giorno di ritardo nella presa in carico del sistema informativo attualmente in uso, verrà applicata una penale pecuniaria pari a  1000 (mille) Euro;

8. Sovrapposizione della possibilità di effettuare la richiesta di manutenzione ordinaria:

•
per ogni giorno di scostamento da quanto indicato nel presente Disciplinare Tecnico, verrà applicata una penale pecuniaria pari a  1000 (mille) Euro;

9. Certificazione Energetica:

•
per ogni giorno di ritardo nella consegna della certificazione energetica per ogni immobile, verrà applicata una penale pecuniaria pari a  1000 (mille) Euro;

10. Posa codici a barre:

11. •
per ogni giorno di ritardo nella posa dei codici a barre per ogni livello di suddivisione, verrà applicata una penale pecuniaria pari a  500 (cinquecento) Euro;

12. Presa in carico del sistema di monitoraggio consumi ed allarmi:

•
per ogni giorno di ritardo nella presa in carico del sistema di monitoraggio consumi ed allarmi, verrà applicata una penale pecuniaria pari a  500 (cinquecento) Euro;

Nota Generale: il pagamento della penale non solleva l’impresa da ogni onere, obbligo e qualsivoglia responsabilità conseguente l’inadempienza rilevata.
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